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L’IDEALE DELL’IMPERO UNIVERSALE NELLA
MONARCHIA E NELLA COMMEDIA*
JÓZSEF NAGY
1. CONSIDERAZIONI PRELIMINARI
Nel presente lavoro, mettendo a fuoco le argomentazioni
teleologiche della Monarchia, e per mezzo di una ricostruzione critica
delle interpretazioni di Kantorowicz e di Kelsen, intendo analizzare
alcuni elementi fondamentali del contesto culturale-religioso-politico
in cui Dante svolgeva la propria attività d’intellettuale, rilevando anche
i presupposti teorico-giuridici che presumibilmente lo influenzavano
nel periodo della stesura della Monarchia. L’analisi dell’elemento
teleologico intrinseco nella Monarchia è essenziale per l’adeguata
comprensione della teoria politica dantesca. Sotto l’aspetto teleologico
la Monarchia può essere valutata dal lettore contemporaneo come
un’opera teoretica relativamente moderna e di particolare importanza:
da quest’approccio si potrebbe eventualmente rivalutare in senso
positivo la sua posizione nel canone filosofico-politico.
* Ringrazio il Prof. Maurizio Malaguti (Università di Bologna) e il Prof. Géza
Sallay (Università ELTE, Budapest) per avermi fornito dei materiali e dei
suggerimenti indispensabili per la stesura del presente lavoro, realizzato con




È noto che la stesura della Monarchia si connette strettamente sia a
quella del Convivio sia della Divina commedia. Tra le due, a mio avviso, è
più importante il rapporto tra Commedia e Monarchia, giacchè il trattato
politico sembra essere una riformulazione analitica del poema (cfr.
Borsellino 2007: 55-56). Per quanto riguarda il rapporto Convivio-
Monarchia, secondo Borsellino il Convivio può essere considerato come
una prefigurazione del trattato politico ancora in fase di elaborazione
(cfr. Borsellino 2007: 49), che già include l’ideologia filoimperiale
espressa poi in termini radicali nella Monarchia: il guelfo bianco
era diventato […] il „ghibellino fuggiasco” cantato dal Foscolo nei
Sepolcri; e perciò il tentativo di una renovatio imperii, di una ricostruzione
dell’autorità universale dell’Imperatore consacrata da un’
incoronazione romana, sembrava realizzare con la rivendicazione dei
diritti dell’esule quelli generali della comunità civile reintegrata
nell’unità cristiana dei popoli, del Sacro Romano Impero di nazione
Germanica (Borsellino 2007: 54-55).
È noto pure che le imprese di Enrico VII, sovrano idealtipico per il
poeta fiorentino, hanno ispirato Dante per la stesura di alcune epistole
e della Monarchia stessa. In un’epistola (perduta, ma testimoniata da
Flavio Biondo) Dante parla sia in nome dei guelfi esiliati, sia in nome
proprio – di modo che in questo testo la figura dell’autore è già «un
Dante fuori delle parti, che associa sè stesso e la parte bianca» (Bruni
2003: 98).1 Nel Paradiso Dante esalta in modo sublime la figura
dell’Imperatore: proprio qui è identificabile il momento in cui Dante,
già allontanatosi dai guelfi bianchi, non parla più di loro, ma dell’Italia
e in un certo senso dell’umanità intera.2 È indispensabile aggiungere
che è innanzitutto con la profezia di Virgilio su ‘un nuovo tempo
umano’ che si rivela
l’ideazione stessa della romanità dell’Impero, come privilegiamento
dell’epicentro spirituale e perciò come supporto di un’attività della
coscienza civile e politica che si carica di nuove imprevedibili
potenzialità. Tutto ciò può contribuire fortemente […] alla […]
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sacralizzazione dell’esistere, e quindi al conseguimento della vita felice
(Mauro 1990: 101, corsivi miei).
In quanto al legame tra Monarchia, Commedia e Convivio, si vede
chiaramente che nel conflitto di posizioni sull’autentica
interpretazione di Dante, realizzatosi tra Croce e Vossler da una parte,
e tra Gentile, Singleton e Freccero dall’altra – i quali ultimi,
diversamente dai primi, accentuavano univocamente l’unità della
poetica e della teologia nella Commedia –, l’approccio di questi ultimi
sembra certamente più adeguato al lettore contemporaneo (cfr.
Kelemen 1999: 13-14). Secondo l’osservazione di Kelemen, ne La
poesia di Dante Croce addirittura attribuiva valore letterario solo alle
parti ‘non-allotrie’ della Commedia, mentre riteneva che il De vulgari
eloquentia, il Convivio e la Monarchia avessero importanza solo come
documenti di pubblicistica (cfr. Kelemen 1999: 63-64). Le
interpretazioni successive a Croce e Vossler hanno preferito, dunque,
la posizione secondo la quale la Monarchia, la Commedia e il Convivio
devono essere analizzati (a tutti i possibili livelli) in stretto rapporto
mutuo (cfr. Bruni 2003: 58, 94-95). Seguiremo in questo senso
l’itinerario interpretativo percorso da Kantorowicz e da Kelsen.
2. L’ATTUALITÀ DELL’INTERPRETAZIONE DI ERNST H.
KANTOROWICZ
Il titolo del capitolo su Alighieri («Man-centered kingship: Dante»)
del volume The King’s two bodies di Kantorowicz sulle teorie politiche
medievali in sè già enfatizza il carattere ‘laico’ del pensiero politico
dantesco. Il volume in questione dà un resoconto dettagliato del mito
del ‘doppio corpo’ (uno mortale e uno immortale) del sovrano nella
tradizione teologico-politica medievale (sintetizzato posteriormente
nei Commentaries on the laws of England di Sir William Blackstone, del
1765). Secondo lo studioso (e tale tesi è evidentemente ipotetica)
«l’essenza della dottrina dei Due Corpi […] era sicuramente presente
nella mente di Dante» (Kantorowicz 1997: 493).
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Kantorowicz – che condivide la tesi già accennata sullo stretto
legame tra Monarchia e Commedia, e (facendo riferimento a Michele
Barbi) anche quella sulla personalità unanime del Dante poeta e del
Dante trattatista (cfr. Kantorowicz 1997: 453) – accentua tra l’altro
l’importanza del concetto dantesco di ‘dignità’ e di ‘virtù’ per
l’adeguata comprensione della Monarchia e della Commedia. L’itinerario
che nel pensiero di Dante conduce al paradiso terrestre (ossia
all’Impero universale) è marcato dalle virtù intellettuali o virtù morali-
politiche, ossia dalle classiche quattro virtù pagane: prudenza,
fortezza, temperanza e giustizia. Nella Scolastica tali virtù cardinali
(acquisite per natura in funzione della ragione umana) erano distinte
dalle tre virtù teologiche: fede, carità e speranza, che possono essere
donate all’uomo solo per mezzo della grazia divina, e che perciò solo
i cristiani sono in grado di acquisire. Queste ultime dunque sono le
‘virtù infuse’ da Dio, per consacrare l’uomo agli scopi soprannaturali
di Dio (cfr. Kantorowicz 1997: 468). Qui si vede chiaramente anche la
differenza tra Tommaso e Dante: mentre il primo
ha semplicemente fatto distinzione tra le virtù intellettuali e quelle
teologiche […], senza disintegrare l’unità funzionale della totalità delle
sette virtù (corrispondenti a loro volta con sette peccati), Dante ha
separato nettamente i due gruppi di virtù e li ha combinati con la
concezione dei due paradisi, affidando le virtù intellettuali al paradiso
terrestre, le virtù infuse invece al paradiso celeste (Kantorowicz 1997:
469).
In relazione con la ‘dignità’ lo studioso sottolinea: «l’immagine di
Dante sul Principe o Monarca […] riflette il concetto Uomo-centrico
e caratterizzato da una dignitas puramente umana, che senza Dante
sarebbe incompleto» (Kantorowicz 1997: 453) – e tutto ciò è
evidentemente in stretta connessione con la tesi di dualità immanente
nella teoria dantesca. Dante, ispirato da Aristotele, e in armonia con le
tendenze filosofico-giuridiche contemporanee, attribuiva alla
comunità umana una mèta morale-etica, che era da lui considerata una
mèta di per sè, dunque indipendente dalla Chiesa (la quale aveva pure
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la propria mèta). Kantorowicz sottolinea che la tesi di tale dualità di
valori morali-etici e di valori ecclesiastici-spirituali «era del tutto
comune tra i giuristi dell’epoca di Dante, il quale ha indicato che
l’universitas era un corpus morale et politicum parallela al Corpus mysticum
della Chiesa» (Kantorowicz 1997: 463): «come la Chiesa ha il suo
fondamento, così anche l’Impero ha il suo. Ora fondamento della
Chiesa è Cristo […]. Fondamento dell’Impero è invece il diritto
umano» (Monarchia III, X, 7; citiamo da Alighieri 1979).
La tesi della dualità dei corpi sociali [corporate bodies], che vanno pari
passu verso diverse mete, era ovviamente una condizione sine qua non
nella concezione dantesca della monarchia mondiale autosufficiente,
non controllata dal papa. Il monarca di Dante non era più subordinato
al papato, ma rappresentava un potere filosofico-intellettuale di diritto
proprio, che aveva il dovere di condurre l’umanità alla beatitudine
secolare, analogamente al papa che era incaricato di guidare lo spirito
cristiano all’illuminazione soprannaturale. Dante allora ha fatto
distinzione – in modo originale – tra perfezione umana e perfezione
cristiana, ossia tra due aspetti profondamente diversi della felicità
umana, anche se questi due in definitiva erano destinati a rafforzarsi
mutuamente: «Dante non ha posto l’humanitas contro la Christianitas, ha
solo separato queste due» (Kantorowicz 1997: 465). La figura
dell’imperatore, delineata da Dante, sotto certi aspetti può essere
considerata come ‘conseguente’ dalla teoria dei due corpi. Ciò si rivela
anche dalle critiche nei confronti di Dante, formulate da Fra Guido
Vernani da Rimini nel suo De reprobatione Monarchiae compositae a Dante
Alighiero Florentino (circa del 1330), nel quale l’imperatore dantesco è
descritto come un principe che deve per forza superare nel campo
delle virtù i propri sudditi – ciò include che il rapporto tra il sovrano
e i suoi sudditi è come quello tra l’intero e le sue parti.
Diamo infine un’occhiata all’intepretazione di Kantorowicz
riguardante i fondamenti filosofico-teologici della teoria dei due
obiettivi e delle due beatitudini, che rendono più trasparente il
rapporto Chiesa-Impero, concepito da Dante. Si tratta essenzialmente
del paragone Adamo-Cristo, delineato anche nella Commedia: «[…]
l’umana natura mai non fue, / né fia, qual fu in quelle due persone»
(Paradiso XIII, 86-87; citiamo da Alighieri 1993c).3 Adamo e Cristo
erano perfetti, discendenti direttamente da Dio, senza il carico del
peccato originale. Erano perfetti anche in senso filosofico, giacchè
rappresentavano l’attuazione di tutte le potenzialità umane possibili,
ed ambedue rappresentavano – anche se in modo diverso – la totalità
del genere umano. Diventa chiara ora anche la natura peculiarmente
duplice di questi due. Cristo
nella propria incarnazione assumeva la natura dell’Adam subtilis, in
quanto era senza colpa o peccato, ed ha assunto di propria volontà
libera una caratteristica accidentale dell’Adam mortalis, in quanto aveva
la capacità di subire la morte. Di conseguenza le due attuazioni
dell’essere umano in un’unica persona sono quelle in Adamo e in
Cristo, signori rispettivamente del paradiso terrestre e di quello celeste
(Kantorowicz 1997: 483).
Secondo Dante era in potere dell’uomo recuperare la purezza del
primo uomo, rientrare nel giardino dell’Eden, e finalmente ritornare
all’albero della conoscenza per neutralizzare gli effetti dei suoi frutti,
che avevano trascinato Adamo nel vassallaggio (cfr. Kantorowicz
1997: 485).
3. HANS KELSEN SULLA TEORIA POLITICA DI DANTE
Facendo riferimento alle influenze possibili, Kelsen rileva che nella
stesura dellaMonarchia le fonti antiche più importanti per Dante erano
ovviamente la Politica e l’Etica Nicomachea di Aristotele. Assumono una
certa importanza anche i riferimenti alla Bibbia, per esempio nel
contesto della critica di Dante nei confronti della legittimità della
donazione di Costantino (cfr. Monarchia III, X).4 La teoria accennata
delle due beatitudini, originalmente formulata da Agostino, e che è
«fondamentale per tutta la dottrina dantesca dello Stato, e in
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particolare per il rapporto tra Stato e Chiesa, si trova quasi identica in
Tommaso d’Aquino» (Kelsen 1974: 171). Già nel De regimine principum
«emerge l’idea di una monarchia mondiale unitaria, la quale dovrebbe
essere l’imitazione terrena della signoria universale unitaria divina. A
questo scopo egli [Tommaso] immagina tutta la cristianità come un
gigantesco organismo, che egli chiama Corpus mysticum [come
l’avevamo già visto nell’analisi di Kantorowicz]», cui capo e anima è il
papa: «Tommaso non fa nessuna distinzione tra potere spirituale e
potere temporale», per lui «ogni potere sulla terra […] deriva dal
vicario di Cristo sulla terra» (Kelsen 1974: 27-28). È concepibile
un’eventuale influenza su Dante di un altro De regimine principum, quello
di Egidio Romano, in cui l’autore (allievo di Tommaso e arcivescovo
di Bourges) accentua l’autonomia del potere secolare, mentre è pure
immaginabile un’influenza negativa dell’opera (in favore del potere
papale e dedicata a Bonifacio VIII) di Egidio intitolata De ecclesia
potestate.
Per quanto riguarda i fondamenti della teoria politica e la
concezione sul ‘fine dello Stato’ nel pensiero dantesco, Kelsen
sottolinea che Dante rappresenta il diritto come la manifestazione
della volontà divina. Tale dottrina, riconducibile ad Agostino e a
Tommaso, è caratteristica nell’intera filosofia giuridica medievale. La
novità rispetto all’antichità è l’introduzione della volontà personale di
Dio, come fattore determinante nel diritto. Nell’ambito del diritto
Dante distingue la lex divina dalla lex naturalis. La legge divina
comprende le norme espresse direttamente ed esplicitamente da Dio:
«ogni legge divina è contenuta nel grembo dei due Testamenti»
(Monarchia III, XIII). La legge naturale, proveniente dalla natura delle
cose, è riconducibile ‘mediatamente’ alla volontà di Dio. Kelsen – in
base a deteminati luoghi della Monarchia – deduce che nella teoria
dantesca «dal diritto naturale deriva […] il diritto positivo dello “jus
humanum”» (Kelsen 1974: 54), e ciò è qualificato da Dante proprio
come il fondamento dello Stato: «[I]l diritto è un reale e personale
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rapporto dell’uomo con l’uomo, che, rispettato, conserva la società tra
gli uomini, e, violato, la manda in rovina» (Monarchia II, V, 1).
Il capitolo V del volume di Kelsen comprende l’analisi dettagliata
degli aspetti teleologici della Monarchia. Secondo il punto di partenza
kelseniano/dantesco il fondamento dell’intepretazione degli eventi
storici (a prima vista contingenti) deve essere una Weltanschauung
(visione del mondo) rigorosamente teleologica, in base alla quale
diventa evidente che l’esistenza di tutti gli elementi dell’universo deve
avere uno scopo (cfr.Monarchia III, I). Nell’ambito dellaWeltanschauung
teleologica della Monarchia si articola dunque la posizione dantesca
secondo la quale bisogna attribuire un valore tale all’esistenza dello
Stato, il quale valore è oltre alla mera esistenza dello Stato stesso. Per
definire l’obiettivo dell’esistenza dello Stato, bisogna comprendere lo
scopo dell’esistenza dell’umanità:
[L]’operazione propria del genere umano, preso nella sua totalità, è di
far sì che in ogni momento tutta quanta la potenza dell’intelletto
possibile sia in atto, prima volgendosi alla speculazione, poi, in grazia
di questa, alla vita attiva per estensione di essa (Monarchia I, IV, 1).
L’obiettivo dello Stato è dunque quello di attualizzare l’intelletto
potenziale individuale, ossia – all’interno della comunità politica –
rendere possibile all’individuo la conoscenza. «Uno Stato il cui popolo
è l’umanità deve fare del fine di essa il suo fine proprio. Questo fine
dello Stato, obiettivo e universale, è nello stesso tempo un fine
assoluto» (Kelsen 1974: 73), e tutti gli altri fini, tutte le associazioni
cittadine intermedie si accordano al fine dello Stato (cfr. Monarchia I,
II). Per raggiungere il grande fine dell’umanità, lo Stato deve garantire
innanzitutto tre condizioni preliminari: la pace, la giustizia e la libertà.
Viene particolarmente accentuato lo stabilimento e il sostenimento
della pace – e su questo punto c’è un’analogia evidente col capolavoro
di Marsilio, la cui introduzione viene anche citata da Kelsen (cfr.
Marsilius 1956: 3). Il secondo compito più importante dello Stato è
l’attuazione della giustizia: «anche nell’amministrazione di questo bene
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egli [Dante] vede nel monarca mondiale lo strumento più appropriato,
poiché all’Imperatore deve mancare, come essere umano al di sopra di
tutti, il più grande pericolo per la giustizia, cioè l’avidità» (Kelsen 1974:
77). Con riferimento alla libertà, il pensiero dantesco più rilevante è
che «il genere umano è in ottimo stato quand’è al tutto libero»
(Monarchia I, XII, 1). Kelsen sottolinea: «l’esigenza che lo Stato abbia da
realizzare pace, giustizia e libertà caratterizza in generale il cosidetto
Stato di diritto» (Kelsen 1974: 78).
La conseguenza principale della cristianità dell’Alighieri e della sua
critica nei confronti della teoria aristotelica dello Stato è che tra le
competenze dello Stato e quelle dell’individuo Dante accentua
l’importanza di queste ultime. Sempre in base all’accennata dottrina
della doppia felicità, risulta evidente che i diritti dell’individuo sono
deducibili dalla volontà di Dio – di modo che lo Stato (dal punto di
vista della salvazione individuale) in definitiva ha un ruolo secondario.
Qui (per lo meno nella forma in cui questa tesi viene presentata da
Kelsen) si avverte un’analogia in parte con la visione teleologica di
Kant, e in parte con quella di Herder. È tuttavia evidente che la grande
libertà attribuita all’individuo è in parte controbilanciata e completata
da certe tesi normative che aspettano autosacrificio patriottico e – in
armonia con lo spirito repubblicano di Firenze – attività politica dalla
parte dell’individuo (cfr.Monarchia II, V). È rivelatrice dal nostro punto
di vista la comparazione della concezione dantesca con quella
kantiana, effettuata da Charles Till Davis: prendendo in
considerazione le tesi introduttive dell’Idea di una storia universale dal
punto di vista cosmopolitico, oltre a quelle formulate in Per la pace perpetua:
un progetto filosofico, ambedue di Kant, si vede chiaramente l’analogia di
queste con la posizione collettivista-perfezionista (come fondamento
della concezione teleologica), già accennata, della Monarchia (cfr. I, IV).
Secondo la parafrasi, formulata da Davis, della tesi in questione solo
con la totalità del genere umano può essere realizzata l’attività
speculativa e l’azione fondata su essa, giacché «la natura non permette
alla potenzialità di rimanere inattualizzata» (Davis 1995: 74).
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Giungiamo dunque alla breve trattazione dell’ideale dantesco
dell’Impero. L’idea dell’Impero universale, secondo Kelsen, è da
ricondurre a due fonti: da un lato il cristianesimo cattolico,
intrinsecamente cosmopolitico, che fonda «l’idea di una
organizzazione universale dell’umanità»; d’altro lato
vi è il tramontante Impero romano, che lascia in eredità agli intrusi
nordici […] l’idea dell’Impero mondiale, nella cui realizzazione i
Germani scorgono […] la loro missione storica. La continuazione
dell’imperium romano da parte dei tedeschi […] prende il suo visibile
inizio con l’incoronazione imperiale di Carlo Magno (Kelsen 1974:
145-146).
Le teorie teologico-politiche che hanno preso seriamente in
considerazione questo duplice aspetto connesso all’idea dell’Impero
mondiale accentuavano o la guida papale o quella imperiale come
fondamento dello Stato: «una sussistenza bilaterale di entrambe le
organizazzioni non era propriamente conciliabile con il principium
unitatis» (Kelsen 1974: 147) – dunque, dal punto di vista del principio
accennato, la teoria politica di Dante è da considerare un caso
eccezionale, se vogliamo, eterodosso. Dante, pur accettando la
dottrina secondo la quale l’Impero romano-germanico – per la volontà
di Dio – sarebbe una continuazione diretta dell’antico Impero romano,
rifiutava l’opinione, diffusa da Innocenzo III in poi, secondo la quale
«il Papa Adriano [avesse] preso la dignità imperiale all’Impero
bizantino e l’[avesse] trasferita a Carlo Magno […]. Dante considera il
Papa non autorizzato ad un tale trasferimento», ovviamente perché
anche in questa translatio vede «la dipendenza dell’Imperatore dal Papa»
(Kelsen 1974: 150). In fin dei conti l’impero universale dantesco ha
poco in comune con l’Impero romano storico; «la sua Monarchia è
uno Stato ideale, una geniale utopia», in relazione alla quale Dante,
invece di affermare qualcosa sul populus romanus, «parla ripetutamente
di “genus humanum”, di tutto il genere umano, che sottostà alla




Abbiamo rievocato alcuni momenti rilevanti dal punto di vista dello
studio della costruzione teleologica della Monarchia, seguendo
l’itinerario interpretativo di Kantorowicz e di Kelsen. Qui si deve
accennare che l’antidantismo trecentesco (studiato in modo
approfondito da Aldo Vallone [1973]), che aveva come figure di spicco
Agostino Trionfi, Guido Vernani – al quale abbiamo accennato – e
Favarone de’ Favaroni, criticava la teoria teologico-politica dantesca
proprio in base al suo presunto ‘ecletticismo’ (l’uguale rilevanza
attribuita al papa e all’imperatore), che – agli occhi di questi critici di
Dante – poteva dare fondamento anche all’accusa d’eterodossia e
d’eresia.
Da tutto ciò si può percepire l’attualità (e sotto certi aspetti
l’inattualità) peculiare della Monarchia, che si rivela dinanzi a noi come
un’opera di grande portata e che per la sua ricchezza interpretativa può
generare dibattiti in ogni epoca.
NOTE
1 Ovviamente la posizione di Dante nei confronti di Enrico VII non è univoca,
giacchè in alcune epistole l’Alighieri lo critica duramente: cfr. Capone 1967: 59-70.
2 cfr. Paradiso XXX, 133-138.
3 L’eco di questo pensiero si ritrova anche nel Convivio: cfr. Convivio IV, V.
4 È necessario segnalare che tra i diversi studi sui riferimenti biblici danteschi uno
dei più approfonditi è quello di Gian Roberto Sarolli, che tra l’altro ha rivelato alcuni
livelli semantico-allegorici della figura di Dante-protagonista (della Commedia), che
sono altrettanto importanti dal punto di vista della comprensione adeguata di alcune
tesi fondamentali della Monarchia. Sull’equazione (ossia sul processo escatologico)
Natàn-Davide-Salomone-Cristo, riattualizzata in Dante (al posto di Natàn)-secondo
Davide-secondo Salomone-Cristo, vedi Sarolli 1971: 241. Sulle equazioni tipologiche
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Dio-Pontefice, Cristo-Imperatore, Spirito Santo-Profeta, vedi Sarolli 1971: 321. Sul
monogramma «DXV» e sul ruolo dell’Aquila, vedi il sottocapitolo «La ‘M’ che
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